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possiamo prevedere qual i t rasformazioni , 
forse a breve scadenza, avrà quel servizio. 
E intanto a nostro rischio e pericolo co-
struiamo una in tera rete ed in condizioni 
molto diverse e peggiori delle Società pr ivate , 
come dimostrò ier i l 'onorevole Pascolato. 

L 'onorevole Frascara ha sollevato dubbi 
circa la par te finanziaria del progetto. Non 
so ; ma temo che a base dei nostri calcoli ab-
biate preso il prodotto lordo senza tener conto 
delle spese di esercizio. Certo è, che se è 
problematica la previs ione del l 'entrata , chia-
miamola così, la spesa previs ta non sarà 
sufficiente. 

In tan to è già la terza volta che cambiate 
la tabella delle l inee da costruirsi ed avete 
dovuto abbandonare il coefficente d ' impor-
tanza. Sarà questa l 'u l t ima paro la? 

Nella previsione voi calcolate di colle-
gare con un solo circuito di due fili tanto 
Boma-Milano-Firenze Roma, ecc., quanto li-
nee che avranno evidentemente minore im-
portanza, come, cito a caso, Udine-Treviso 
e Bari-Molfetta. 

Ma sopra un circuito solo, non sono pos-
sibili, in un giorno, più di cento conversa-
zioni, e quindi vi t roverete obbl igat i in bre-
vissimo tempo ad aumentare i c ircui t i su 
tut te le linee di maggiore importanza . E 
dove vanno allora le vostre p rev i s ion i ! di 
spesa ? 

Esse non serviranno che ad iniziare il 
servizio, a fa rne nascere il desiderio ed il 
bisogno: ma per sodisfarlo saremo costret t i 
a spendere molto ma molto di più. 

Tale osservazione io la faccio unica-
mente a scanso di responsabi l i tà e perchè 
non ci facciamo il lusioni sulle conseguenze 
finanziarie di questa legge. 

Per non r iprendere a par lare mi per-
metto di fare un'osservazione all 'art icolo 12 
in cui si dice : 

« 1 Comuni che intendono collegarsi al 
più prossimo ufficio telegrafico con una li-
nea telefonica pagheranno una volta tanto 
la quota fìssa di l i re 100, per ciascun chi-
lometro di percorrenza s t radale dal centro 
del Comune all 'ufficio telegrafico viciniore ». 

Sta in fat to che alcuni Comuni vorranno 
collegare con l'Ufficio telegrafico anche una 
frazione del Comune stesso. Ora-, io credo 
sia necessario di chiar i re l 'art icolo in modo 
che ciò sia possibile, e che quindi le dis tanze 
per le quali si s tabil isce il contr ibuto di 
lire 100 sia misurato non dal capo-luogo, 
ma f ra la frazione da collegarsi e l 'Ufficio 
telegrafico. 

Ho finito. Credo di essere stato uno dei 
m 

pr imi e più caldi e convint i pat rocinator i 
del telefono. 

Non ho voluto nascondere i dubbi che 
la legge a t tua le mi i spi rava . Sarò lieto di 
essermi ingannato e l ie t i ss imo quando l ' I ta-
lia, da un capo all 'al tro, sarà collegata con 
una buona rete telefonica. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Crespi. 

Crespi. Onorevoli colleghi, al nome di co-
loro che si sono occupati dell 'esercizio te-
lefonico e hanno sostenuto l 'esercizio pri-
vato, permet te te che io aggiunga il mio nome, 
assai modesto, per la tenue opera da me por-
ta ta in seno alla Commissione par lamenta re 
che esaminò il disegno di legge dell 'ono-
revole Di San Giuliano. Ne venne un pro-
get to di legge nuovo, r ipresenta to poi dal 
minis t ro stesso, ma reso specialmente me-
morabile dalla relazione assai dotta e mi-
nuziosa dell 'onorevole nostro collega Maz-
ziotti . Dando voto favorevole a questa legge, 
mi sento obbligato di dire perchè posso oggi 
accettare quell 'esercizio di Stato che or sono 
t re anni ho combattuto. 

Io accetto oggi l 'esercizio di Stato sol-
tan to come una dura necessità, o some un 
jtris alter. Da t roppo tempo lo Stato i ta l iano 
r imane neghit toso per non sapere scegliere 
f r a le due vie diverse: da t roppo tempo an-
che in questa, come in al t re graviss ime 
questioni, lo Stato i ta l iano compie opera 
deleteria per l 'economia nazionale, non de-
cidendosi a fare da sè e nello stesso tempo 
inceppando cont inuamente l ' a t t iv i t à pr ivata , 
coll 'evidente doloroso r isul ta to di inar id i re 
le sorgenti p iù feconde della ricchezza na-
zionale. 

Rammento alla Camera la questione delle 
forze idrauliche, che fa i l paio con questa 
dei te lefoni! I l non fare è oggi peggiore 
del fa r male; ecco perchè accetto il con-
cetto informatore della legge at tuale . 

Ma oggi sono indotto ad accettare l 'eser-
cizio di Stato anche perchè devo dolorosa-
mente r i levare le colpe delle Società pri-
vate, le qual i hanno esercitato fin qui gl i 
impian t i te lefonici in I ta l ia . Io non posso 
a meno di confessare che l'esercizio, p r i -
vato, in I ta l ia , proprio per colpa di chi 
l 'ebbe in mano finora, ha dato cat t iv i f r u t t i : 
è d iventa to quindi legi t t imo l ' in tervento 
dello Stato, che deve necessar iamente espli-
carsi su t u t t e le reti , perchè sia efficace-
mente tu te la to il pubblico interesse dai pr i -
vat i esercenti t roppo a lungo t rascurato . 

Le Società pr iva te avevano in mano i 
mezzi migl ior i per sostenere l 'esercizio che 


